
Cantone Grigioni che in tal modo hanno reso l’area un vero cantiere, 
laboratorio territoriale di innovazione sociale, turistica e culturale.

3.4. Le esperienze e l ’oggetto della cooperazione transfrontaliera
Pur brevemente - quasi in forma di elenco ragionato - può essere 

opportuno ricordare in questa sede quanto sia andata ormai accumu­
landosi l’esperienza di cooperazione tra regioni transfrontaliere e quanto 
ricchi e promettenti siano i suoi frutti.Le esperienze - ad indicare un’ulteriore fonte di ricchezza di questa 
prospettiva - possono essere innanzitutto riclassificate in funzione del­
la diversità dei soggetti protagonisti che di volta in volta hanno dato 
vita a varie forme di cooperazione.
i) Si possono innanzitutto ricordare quelle in essere - che per molti 
versi hanno anticipato e stanno favorendo il processo integrazione eu­
ropea - messe in atto tra regioni e/o amministrazioni locali. Di esse - e 
della loro natura istituzionale e organizzativa - danno conto nel loro 
saggio Laurà e Maffeo. Le comunità di Arge Alp, Alpe Adria, Cotrao, 
dell’Adriatico meridionale e centrale sono indubbiamente le più vaste 
e tutte comprendono regioni di montagna; più recente e geografica­
mente contenuta la Regio Insubrica, che unisce il Cantón Ticino e le 
province di Varese, Como e Verbania.
ii) Altre esperienze di cooperazione transfrontaliera in essere o in dive­
nire tra altri soggetti (imprese, enti) di diverse regioni sono quelle pro­
mosse direttamente dalla Comunità Europea, attraverso una serie di 
iniziative e programmi. La più nota è quella rappresentata dal pro­
gramma Interreg, ormai giunto alla sua seconda iterazione; ma altret­
tanto partecipati sono i progetti di cooperazione pubblico-privato atti­
vati dal programma Recite. La varietà dell’oggetto di cooperazione di 
queste iniziative è assai ampia; mentre assai più specializzate e speci­
fiche sono le cooperazioni transfrontaliere che hanno visto interagire 
regioni di montagna nell’ ambito del programma Regen (per la raziona­
lizzazione degli impieghi energetici).
iii) Ancora più «mirati» sono alcuni accordi di cooperazione allo stu­
dio tra regioni transfrontaliere sorti per la valorizzazione di alcune ri­
sorse specifiche. Il Monte Bianco è una di queste «risorse» - nel senso 
più ampio precedentemente citato - che è valsa la proposta di una Eu- 
roregione (Martial, 1996).
iv) Infine, ancora problematiche sono iniziative di cooperazione politi­
co-istituzionale come l’Euregio Tirolo, trattata da Alessandrini e Za- 
dra nel loro saggio. La problematicità - come ricordano i due autori -
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